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X  LEGISLATURA
V Commissione consiliare
Verbale N. 137

Audizione del 14/11/2018 – ore 12,30
Ordine del Giorno:

· Audizione richiesta dal consigliere reg.le  Blasi sul tema: “Problematicità per i miasmi provenienti dall’impianto per lo smaltimento dei rifiuti liquidi speciali nel Comune di Presicce, in cui opera l’impresa Ecolio2”.

Presidenza:  Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Trevisi, Zinni, Amati, Blasi, Caracciolo, Damascelli, Longo, Morgante, Ventola.

Commissari assenti: Pendinelli (malattia), Casili (malattia).
Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: dott.ssa Riccio.
Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.
Alle ore 12,35 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i Commissari presenti e la dott.ssa Riccio, comunica che l’impresa Ecolio2 ha inviato una nota, con la quale ha informato dell’impossibilità a partecipare all’audizione per impegni precedentemente assunti e, al contempo, pur dicendosi disponibile per qualsiasi chiarimento, ha avvisato che, qualora si intenda addossare responsabilità all’impresa per i miasmi percepiti sul territorio, adirà le vie legali a tutela della propria immagine.

Subito dopo, il Presidente Vizzino cede la parola al consigliere Blasi, il quale precisa che da notizie date dalla stampa si è appreso che i miasmi provengono dall’azienda Ecolio2 e, pertanto, l’audizione odierna serviva a chiarire le varie posizioni senza imputazioni aprioristiche. Pertanto, il consigliere Blasi chiede che l’azienda sia riconvocata quanto prima e che si acquisisca la documentazione sulle autorizzazioni concesse.

Il Presidente Vizzino cede la parola al Sindaco di Morciano di Leuca Durante, il quale dichiara che il suo Comune è quello meno interessato dai miasmi, tuttavia alcuni cittadini ne hanno segnalato la presenza. Non si vuole criminalizzare l’azienda, prosegue Durante, ma solo avere i necessari chiarimenti, per cui condivide la richiesta del consigliere Blasi di riconvocare l’azienda, ma anche l’AQP, in quanto sul territorio è presente anche un suo depuratore che potrebbe costituire una concausa dei miasmi.

Interviene il Sindaco di Acquarica del Capo Ferraro, il quale lamenta i danni subiti dal territorio del Salento per varie situazioni, tra cui quella ancora irrisolta della discarica “Burgesi”. Inoltre, continua Ferraro, l’impresa Ecolio2 è presente da anni sul territorio ed è in possesso di autorizzazione AIA dal 2011 per lo smaltimento di acque di vegetazione. In seguito, l’impresa ha operato alcune modifiche dell’impianto aggiungendo il processo termico a quelli già esistenti meccanico e biologico. Un tavolo tecnico nella Provincia di Lecce ha stabilito una procedura straordinaria dell’AIA, da cui è emerso che le modifiche apportate all’impianto sono state giudicate irrilevanti. Invece, il Sindaco Ferraro si dice convinto che sia proprio il processo termico a provocare miasmi, in quanto negli anni precedenti non si erano avute percezioni olfattive fastidiose. Infine, chiede con forza che sia la Regione a trovare soluzioni adeguate, affinché il peso non ricada sui Sindaci che sono responsabili della tutela della salute dei cittadini e del territorio che rappresentano.

Il Presidente assicura che la Commissione terrà alta l’attenzione sul problema evidenziato e cede la parola al responsabile del Comitato cittadino di Acquarica del Capo Ricchiuto, il quale esprime malcontento per l’assenza dell’impresa Ecolio2  perché in questo modo non si può chiarire del tutto la situazione e dissolvere le paure dei cittadini. Infine, dichiara di voler conoscere i risultati delle indagini dell’ARPA e si associa alle richieste del Sindaco di Acquarica del Capo.

Il Presidente Vizzino cede la parola alla dirigente medico del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL di Lecce dott.ssa Morea, la quale precisa che da parte dei cittadini è pervenuta una sola segnalazione, cui ha fatto seguito un sopralluogo tecnico, nel quale non è stata rilevata alcuna presenza di odori fastidiosi. L’ASL, conclude la dott.ssa Morea, è disponibile ad intervenire in maniera approfondita, ma solo dopo che si conosceranno le risultanze delle indagini dell’ARPA.

Interviene il direttore della DAP Lecce di ARPA Puglia dott. Bucci, il quale afferma che sono stati effettuati controlli nel 2014 e, in seguito all’apertura della sezione termica dell’azienda, anche nel 2016. Da tali ispezioni, precisa il dott. Bucci, si è rilevato che la sezione termica, pur installata, non era in funzione. In tutto questo periodo l’ARPA non ha ricevuto segnalazioni né dai Comuni né da cittadini, ma soltanto nel 2018. Pertanto, si sono effettuati incontri tecnici, per cui si è stabilito di dover procedere a nuove ispezioni, le quali saranno affrontate con approccio sistemico. Inoltre, prosegue Bucci, c’è da considerare la carenza di personale dell’Ente e la necessità di sostegni economici a fronte degli impegni gravosi e costanti su tutto il territorio. Infine, conclude, l’ARPA ha predisposto delle schede da distribuire ai Comuni per individuare con precisione il tipo di disturbo olfattivo ed intervenire nel modo più efficace possibile. Deposita agli atti un documento.

Il Presidente cede la parola al rappresentante del Comitato intercomunale per la salute dott. Luca, il quale evidenzia che non si vuole criminalizzare l’azienda, ma non c’è dubbio che le emissioni provengano dalla zona indicata. Inoltre, contesta all’ARPA le modalità di gestione dei controlli e chiede l’accesso agli atti depositati in Regione dall’azienda. I codici CER concessi all’impresa che stabiliscono i materiali da trattare, fanno prefigurare la possibilità di trattamento di sostanze altamente pericolose. E’ necessario verificare, a suo dire, anche il sottosuolo oltre ai pozzi spia ed altro. In ogni caso, conclude, in presenza di sospetta responsabilità dell’azienda, si deve ricorrere alla chiusura precauzionale. Consegna documentazione agli atti.

Interviene il consigliere comunale di Salve Cavallo, il quale dichiara di non intendere accusare alcuno, ma al contempo, chiede di far luce sulla provenienza delle emissioni odorigene. Inoltre, lamenta che il Comune di Salve, che è quello più vicino all’impianto, anche se questo ricade nel territorio di Presicce, non sia mai stato invitato ad alcun tavolo tecnico.

Subito dopo, interviene l’Assessore del Comune di Salve De Giorgi che rimarca con forza la richiesta di partecipazione del proprio Comune ad ogni incontro.

Il consigliere Blasi ringrazia e stigmatizza l’assenza dell’Ecolio2 nonché della Provincia di Lecce, che è quella che ha concesso le autorizzazioni. Altresì, prende atto che l’ARPA va potenziata e che la stessa ha ritenuto di dover procedere ad ispezioni AIA. 

Il consigliere Trevisi ritiene gravissima l’assenza dell’azienda e della Provincia e chiede che l’ARPA sia potenziata con risorse umane ed economiche per far fronte ai numerosi problemi di carattere ambientale del Salento.

A questo punto, in seguito ad un breve intervento del consigliere Turco che accusa Trevisi di voler tenere un comizio fuori luogo, si verificano intemperanze da parte del pubblico presente, in particolare del sig. Ricchiuto, il quale, pur invitato, da parte del Presidente Vizzino e di alcuni commissari, a calmarsi e tenere un atteggiamento rispettoso del ruolo dei Consiglieri, non demorde continuando nelle sue contestazioni. Persistendo il diverbio tra i due consiglieri e gli interventi a voce alta del sig. Ricchiuto, il Presidente interrompe l’audizione ed impone ai presenti di uscire dalla sala. 

Alle ore 14,10 il Presidente Vizzino dichiara conclusa la seduta.

Depositati agli atti n. 2 documenti.

Letto, confermato e sottoscritto 
Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo        
 Il Cons. Segretario





          Il Presidente

    Sabino Zinni




        


Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 21/11/2018 
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